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Area ParcheggioGli elementi 

Lo studio degli elementi

forme curvilinee..
troppo natura 
  (dove nel progetto??)

maggiore ricerca 
      della geometria ...
.. ma ancora curva!!

geometrizzazione
  + linea spezzata

_ incorniciare 
  lo spazio. _

        _ fattore di sicurezza  _
possibilità di  “agganciare” 
               (catena e lucchetto)
           la moto al parcheggio!! 

forma dell’elemento 
che riprende quella del 
veicolo    
      che deve ospitare

Affordace _ invito all’uso
                     dell’oggetto.

I Lampioni Il Posto-moto
scala 1:20
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L’osservare è di fatto una caratteristica intrinseca del 
cavalcavia stesso, proprio per la posizione in cui esso si trova, 
ma anche e soprattutto grazie alla sua altezza.
Da qui è possibile avere una visione ad ampio respiro della 
città, come non accade in nessun altro luogo di Milano.

Area ParcheggioLa balaustra

Immagini evocative

Alternanza dei tre moduli

osservazione esposizione

La balaustra è un elemento in comunicazione continua con l’intorno 
e risulta essere quindi un punto strategico dove esporre opere d’arte.
L’ambiente dinamico rappresentato dal quartiere Isola, è la fonte 
ideale per organizzare esposizioni di vario genere, infatti, sono
numerose le gallerie d’arte e le associazioni culturali presenti nell’area.

La balaustra è l’unica parte del cavalcavia visibile sia da chi 
sta sopra il ponte sia da chi sta sotto. 
Chi è sopra il cavalcavia può comunicare con la città 
scrivendo e disegnando su particolari supporti. 
I messaggi verranno proiettati e osservati da chi passa sotto.

interazione
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Area ParcheggioLa balaustra

Lo studio dei moduli

I Moduli dell’Osservazione I Moduli dell’Esposizione
scala 1:50

scala 1:5

idea di esposizione come 
susseguirsi lineare di elementi...

illuminazione

vetro
 idea della 
teca - vetrina

tema della cornice. _

   osservare 
la città ...

      spessore minimo
= smaterializzazione dell’elemento

     la cornice 
deve essere lineare
 e geometrica

sembra di poterci 
passare attraverso...

_trasparenza _

sfrutto il profilo ...

   osservare la città ... 
ma obbligo di stare in piedi?!?!!

_ come Pistoletto, puntare sul profilo per 
non ingombrare la vetrata (serve per 
osservare = azione principale)... _

scala 1:50

sezione delle vetrine
scorrevoli

scala 1:5
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sezione degli
infissi



Area ParcheggioLa balaustra

Lo studio dei moduli

I Moduli dell’Interazione
scala 1:50

sezione dei pannelli semi
trasparenti e led

scala 1:5

_ possibilità di comunicare 
  con il “sotto”_

biglietto da visita 
 del cavalcavia!!

si scrive su un 
appposito supporto ...

ciò che è scritto si vede 
 all’esterno ingrandito . _

I l visitatore disegna o scrive con il proprio dito 
sull’apposito schermo.

Il disegno si tra-
sforma in luce, 
ed è visibile da 
chi sta al di sotto 
del cavalcavia.

La telecamera 
invia l’immagine 
mappata al pan-
nello a led posto 
sulla parte ester-
na della balau-
stra. L’input 
accende i led 
corrispondenti 
alla mappatura.

La telecamera posta al di sotto dello schermo, legge il disegno 
attraverso l’ombra creata dalla pressione del dito su di esso.

Lo stesso processo 
avviene anche nel 
caso 
dell’esposizione.
Le sagome degli 
oggetti esposti ven-
gono registrate come 
ombre e poi restituite 
attraverso la luce.

La tecnologia nei moduli interattivi

La tecnologia nei moduli espositivi

Chi passa nella 
strada sottostan-
te riceve informa-
zioni su quello 
che accade sul 
cavalcavia.

Interazione interno-esterno

I QR Code posti lungo gli spazi dell’osservazione permettono al 
visitatore di capire cosa sta vedendo e di avere maggiori infor-
mazioni riguardo ai luoghi di interesse del contesto.

La tecnologia nei moduli dell’osservazione

QR Code
Il Codice QR è un 
codice a barre 
bidimensionale a 
matrice, composto 
da moduli neri 
disposti all’ interno 
di uno schema di 
forma quadrata. 
Viene impiegato 
per memorizzare 
informazioni generalmente destinate ad essere 
lette tramite un telefono cellulare. I codici QR 
possono contenere sia indirizzi internet, che 
testi, numeri di telefono, o sms. 
Sono leggibili da qualsiasi telefono cellulare 
munito di un apposito programma di lettura,
per leggerlo è sufficiente inquadrarlo con la 
fotocamera del cellulare dopo aver aperto il 
lettore.

Interazione esterno-interno
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Area LiberaGli elementi 

Lo studio degli elementi

Dissuasori e posacenere I cestini

raccolta differenziata
 cestini destinati 
a diversi tipi di rifiuti ...
      logo esplicativo!

h

sta sulla LINEA _

lamiera 
intagliata

h

h posa-
cenere

dissuasore cestino

-> nella figura 
  la parte di “pieno”è 
   opposta a quella 
  del posacenere...
 

... il dissuasore
   -> solitamente non ha 
  nessuna funzione aggiuntiva

_ posizionato sulla linea...
            linea che sale e
       determina l’oggetto. _

 _ stretto rapporto 
      con gli altri elementi 
(cestini per i rifiuti e posacenere)

dissuasore

pieno

h

hpienovuoto

vuoto

portacenere

dissuasore = percorso luminoso

corpo illuminante

scala 1:20

Sezioni del metodo di 
apertura del cestino

scala 1:20

Dettaglio degli sportelli per 
la raccolta differenziata

scala 1:20

scala 1:10

Sezione del metodo di 
apertura del posacenere
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Area LiberaGli elementi 

Il porta-bici I lampioni

ruota ANTERIORE _

    ... affossamento
creato per migliorare 
   la stabilità del veicolo

forma = veicolo che deve 
            essere ospitato

_ troppo ingombrante ... forma
complessa ... più geometria!!

ruota 
POSTERIORE _

  La rastreliera stessa tiene 
in posizione la ruota anteriore ...

stabilità !

lampione originale :
\ troppo tozzo, 
\ braccio illuminante molto 
   corto rispetto al resto ...

_figura + snella _

idea di percorso luminoso !

inizialmente lineare ...
     ... poi si sviluppa in 
     tante isole luminose

Lo studio degli elementi

scala 1:20

scala 1:50

scala 1:10

Sezione Trasversale scala 1:100
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la forma si assottiglia, il 
braccio luminoso si allunga .



Area LiberaGli elementi 

Le sedute e i vasi L’area gioco

Lo studio degli elementi

mobilità dell’elemento !!

_gioco. _

possibile utilizzo ...

molla per permettere 
una grande mobilità _

_ UP_

_DOWN _

la forma è la stessa, 
ma le 2 altezze 
determinano 2
 diverse funzioni

h
2h \ pieno

\ fruizione “da sopra”
\ ci si sta ... seduti

\ vuoto
\ fruizione “da sotto”
\ ci si sta ... sdraiati

= luogo di fruizione

dal profilo della sedia ...

... si crea il vaso_

         può essere inserito 
          in qualsiasi punto 
       nella linea di panche .

... stesso
       profilo ._

spazi tra i profili 
   più piccoli dei 
 profili stessi ...
= no scomodità .

vuoti

 no blocco unico, 
ma tanti 
profili vicini. _

figura molto rigida ...

risultato = figura comunque 
       troppo pesante!! -> alleggerire

stondare gli angoli 
per addolcire 
     il profilo -

scala 1:20
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Area LiberaLa rampa di accesso

Lo studio dell’elemento

scala 1:100
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scala 1:200

Sezione Longitudinale scala 1:200

il percorso per giungere 
in cima nobilita.

importanza del cavalcavia -

Idea di percorso non lineare per   
   oltrepassare il dislivello.

-> il percorso continua 
 sul cavalcavia

prospettiva dal basso 
attraverso la quale intuisci 
     cosa avviene sopra ....

il percorso si snoda attraverso 
  diversi livelli, in corrispondenza di 
ognuno dei quali vi è 
         un “area di sosta” _

-> l’area è in realtà una piccola 
                             area libera

La rampa di accesso



Area EventiLa copertura

Le pensiline

Lo studio delle pensiline

le pensiline nascono da un 
prolungamento 
       ideale dei binari 
     sottostanti. _

linea come vincolo
 -> i pali di sostegno sono 
  determinati nello spessore       
e nella scansione 
           dalla linea .

... la leggerezza si 
          ottiene con la  
trasparenza della copertura _

.... i travetti hanno la stessa 
inclinazione dei binari. _

scala 1:5

Sezioni riguardanti i l f issaggio dei portali 
strutturali e dei pannelli di policarbonatoscala 1:200

Sezioni riguardanti la posa della struttura

Sezione Longitudinale scala 1:50
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Area EventiSpazio concerti

Lo studio dell’oggetto Il palcoscenico

Divisione dell’area eventi

il sistema di illuminazione 
  è alloggiato nel soffitto 
del palcoscenico _

 Il palco è sostenuto 
da un sistema modulare di travi.

    sistema non permanente 
che permette un eventuale
 riallestimento dell’area eventi

dare un spazio ai concerti
             che avvengono sul cavalcavia

scala 1:100

Prospetto dell’Area Concerti scala 1:50
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L’area dedicata agli eventi risulta essere la parte più diversifi-
cata del progetto, infatti, è distinta in tre zone che hanno 
ognuna funzioni differenti: l’area concerti, quella dedicata a 
mercatini e fiere dell’autoproduzione e infine la zona teatro, che 
all’occorrenza può diventare un cinema all’aperto.
Per identificare queste aree si è fatto riferimento alla griglia 
util izzata per l’area libera; delle linee con la stessa inclinazione 
generano tre differenti spazi.

Dettaglio della suddivisione dei moduli che 
compongono il palco



Area EventiSpazio teatro e cinema

Il palcoscenico Le sedute

Lo studio  degli elementi

  classiche sedie da 
teatro, auditorium ...

mantengo i braccioli
  che ricordano la 
 poltroncina originale _

 ... sono troppo
grosse e rivestite
 con materiali 
da interni (stoffa) _

  profilo snellito e 
geometrizzato.

   binari a terra
 -> le sedie scorrono 
  avanti e indietro fin sotto il 
            palcoscenico.

sono a gruppi di 4   
  con un bracciolo in 
 comune _

appoggiano a terra 
solo
 le due agli estremi .

seduta ribaltabile _

meccanismo interno 
completamente 
         coperto ... 

_ le sedie “spariscono”
     all’interno del palco_

la struttura che regge il palco 
      è fatta in modo che ci sia lo 
spazio necessario perchè entrino le sedie

Funzionamento dei binari
di scorrimento delle sedute

scala 1:20scala 1:100
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Prospetto dell’ Area Teatro - rappresentazione teatrale scala 1:50 Prospetto dell’Area Teatro - rappresentazione cinematografica scala 1:50



Area EventiSpazio mercato

La pavimentazione Le sedute

Lo studio degli elementi

parto dal profilo
 della seduta ...

 ... due sedute nello 
sesso verso 
-> problema di rac-
cordo e spessore _

doppia
altezzavincolo =

 ... due sedute nel  
verso opposto...
-> impossibilità di 
sedersi in entrambi 
i sensi.  ... lato della seduta 

prolungato...
-> si stringe troppo 
in alto = rottura !!

-> debole alla base ...

 ... imposto le due altezze; 
      poi la base della stessa 
    dimensione ...

 ... creo il profilo 
 formato da 2 figure distinte. _

   utilizzo 1 :
come seduta con poggia-schiena.

   utilizzo 2 :
come seduta con tavolo annesso, 
per mangiare o appaggiare il pc.

 utilizzo 3 :
è un banco a doppia 
altezza per gli espositori 
dei mercati occasionali. _

multifunzionalità

1. pulitura del manto 
stradale

3. posizionamento 
del termoplastico

4. fiammatura e 
fissaggio

2. eliminazione 
dell’umidità

PREMARK®  è la segnaletica stradale orizzontale in materiale termoplastico preformato 
pronta per l’applicazione. L’alta qualità unita alla caratteristica di fondersi con l’asfalto 
assicurano al prodotto lunga durata nel tempo, da 6 a 8 volte in più rispetto alla segna-
letica in vernice.
Il materiale contiene microsfere di vetro distribuite uniformemente su tutta la superficie e 
nei 3 mm di spessore, atte a garantire un’ottima retroriflessione.

L’aplicazione è facile e veloce: richiede 
soltanto una persona, e l’util izzo di una 
scopa e di un bruciatore a gas per fondere 
il materiale con il manto stradale.

scala 1:20
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